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Permane una pesante incertezza sui mercati; delle valute 

La sterlina ha ceduto del 6 per cento 
I sindacati contro la svalutazione della lira 

L'andamento fiacco della borsa italiana dovuto alla persistenza della crisi monetaria - Entrato in funzione, anche per il nostro 
Paese, il «doppio mercato» valutario - La lira deprezzata del 6% in Svizzera - Una nota dell'ufficio studi FIOM, FIMI e UILM 

Nei mercati di cambio In
ternazionali la lira Italiana 
è stata « lasciata in pace » 
anche ieri. Non si sono avu
te richieste di acquisto. SI 
sono verificate, quasi ovun
que, soltanto normali opera
zioni di cambio, legate per lo 
più al movimento turìstico. 
Ciò non significa che la si
tuazione si sia normalizzata 
e non significa soprattutto 
che 1 rischi siano scomparsi. 
Al contrario, mentre le quo
tazioni della sterlina conti

nuano a scendere dappertutto 
(un ribasso del 6 per cento 

a Milano rispetto a quello pre
cedente la fluttuazione deci
sa dal governo inglese), e 
quelle del dollaro oscillano in 

f iiù o m meno di pochi pun-
i, si sta attuando anche nel 

nostro Paese — sia pure non 
In modo istituzionalizzato — 
11 cosiddetto «doppio merca
to » valutarlo: vale a dire che 
nel momento in cui i cambi 
ufficiali restano nel quadro 
stabilito a Basilea e cioè oscil
lano in alto o in basso fino al 
limite del 2,25 per cento, 
le transazioni finanziarle at
tuate in lire per investimenti 
commerciali si svolgono su 
quotazioni diverce. 

Ieri, ad esemplo, al merca
to valutario di Milano il dol
laro è stato quotato a 580,625 
lire, mentre al « mercato ne
ro» svizzero lo stesso dolla
ro è stato quotato a 610 li
re, con una differenza dun
que molto vistosa. Lo stesso 
fenomeno si era verificato 
mercoledì scorso, quando al 
cambio ufficiale il dollaro va
leva 580 lire e al mercato con-
trabbandiero 605. Ciò signi
fica in pratica che da merco
ledì il dollaro è rimasto sugli 
stessi valori al cambio uffi
ciale e ha accresciuto, invece, 
il suo prezzo al mercato «li
bero », con grande soddisfa
zione dei possessori di euro
dollari. Come si sa, è pro
prio la pressione dei 70 mi
liardi di dollari circolanti in 
Europa la principale respon
sabile anche dell'attuale ma
rasma monetario del mondo 
capitalistico. 

La maggiore pressione sul 

mercato clandestino della no
stra moneta viene esercitata 
da coloro che negli ultimi die
ci anni sono riusciti a espor
tare più o meno clandesti
namente oltre sei mila mi
liardi di lire. Questa ingente 
massa di denaro liquido e sta
ta depositata per lo più nelle 
banche svizzere, dove finora 
veniva acquistata da quei «ri
sparmiatori » che non voleva
no pagare il fisco italiano, ma 
che intendevano Intervenire 
con investimenti diretti nel 
nostro Paese. Ora, dal 27 giu
gno scorso, dopo la fluttua
zione della sterlina, l'Italia 
non accetta più rimesse in 
lire dalle banche estere. Ma 
ecco che entra In funzione 11 
mercato nero della moneta, 
anche se agli operatori clan
destini la lira viene oggi a 
costare di più. 

Si è detto e ripetuto, in que
sti giorni, che la creazione 
del « doppio mercato », in 
definitiva, non risulterà dan
nosa anche perché scoragge
rebbe l'esportazione di con
trabbando della lira. Va det
to, però, che gli acquirenti 
della nostra moneta sul mer
cato clandestino possono ave
re interesse a intervenire in 
Italia per acquisto di capita
li anche spendendo di più. E 
questo non può che determi
nare nuove apprensioni. 

Che la situazione moneta
ria sia tuttora influenzata 
da una pesante incertezza, da 
altra parte, lo si riscontra 
anche nel fatto che ieri le 
borse valori si sono svoite 
all'Insegna della cautela. 

Quanto alla sterlina, va re
gistrato che la Camera del 
comuni ha ratificato ieri le 
decisioni del governo conser
vatore relative alla fluttua
zione; e per la quarta gior
nata consecutiva la moneta 
inglese ha ceduto sul dollaro 
fino al sei per cento circa. La 
giornata valutaria, in sostan
za, ha confermato quanto sì 
è già detto, e cioè che la flut
tuazione dalla sterlina non è 
altro che una «svalutazione 
mascherata » 

Per questa stessa ragione, 
il mondo del lavoro Italiano 
si oppone a una svalutazione 
comunque piesentata della 
nostra moneta. Al riguardo 
è stata diramata ieri una no
ta dell'ufficio studi unitario 
dei tre sindacati metalmecca
nici italiani. 

L'Ufficio studi FIAT, PIOM, 
UILM — afferma, fru l'altro, 
la nota — « esprime un giudi
zio decisamente negativo sul
la decisione del governo in
glese di arrivare ad una sva
lutazione della sterlina; ope
razioni di questo tipo sono 
infatti contrarie all'interesse 
dei lavoratori. Considerare, 
come fa qualcuno, tale deci
sione come una reazione Ine
vitabile alle manovre specu
lative. significa confondere i 
termini della questione: le 
manovre ci sono state per
ché appunto da qualche tem
po era trapelata l'intenzione 
del governo conservatore di 
attuare la svalutazione in oc
casione dell'ingresso dell'In
ghilterra nel MEC. 

Gli scopi che si prefiggono 
1 conservatori sono duplici: 
da un lato rendere le merci 
Inglesi più competitive sco
raggiando nel contempo le 
Importazioni; dall'altro, dopo 
il fallimento della politica del 
redditi dovuto alle grandi lot
te del lavoratori inglesi, ri
durre il potere di acquisto del 
salari. 

Anche In Italia — prosegue 
la nota — nonostante la con
clamata ampiezza delle riser
ve auree e l'andamento posi
tivo della bilancia dei paga
menti. è stata minacciata la 
svalutazione della lira. Lo 

' stesso accordo raggiunto a 
Lussemburgo rinvia solamen
te il problema e non sembra 
comunque destinato a durarti 
a lungo. A questo proposito 
appare evidente che una tale 
manovra rientra nel program
ma di almeno una parte del 
capitalismo italiano tendente 
a vanificare le conquiste dei 
lavoratori ». 

« Manovre di questo tipo — 
conclude l'Ufficio studi PIM. 

PIOM, UILM — vanno netta
mente respinte perché sul 
piane interno si risolvono in 
un danno per i lavoratori e 
più In generale per la collet
tività, mentre d'altra parte, 
sul plano internazionale, non 
solo non sono In grado di of
frire soluzioni stabili alla 
crisi del vecchi equilibri, ma 
avviando un meccanismo di 
ritorsione, finiscono per ag
gravarla. 

In ogni caso nessuno può 
Illudersi che 1 lavoratori ac
cettino passivamente un at
tacco di tale portata alle lo
ro condizioni di vita». 

Contro la svalutazione della 
lira e il conseguente calo del 
potere d'acquisto dei salari si 

è pronunciato, inoltre, come 
viene riferito in altra parte 
del giornale, il Comitato di
rettivo della CGIL. 

A confermare, infine, la gra
vità della situazione e le dif
ficoltà in oui si trova in par
ticolare la nostra moneta, è 
venuta In serata una preoccu
pante notizia dalla Svizzera, 
secondo cui « le banche di 
Chiasso rifiutano sistematica
mente di accettare o cambia
re lire italiane, mentre, quan
do le accettano, praticano un 
cambio di 160 lire per franco 
svizzero, ciò che equivale ad 
un deprezzamento della lira 
di circa il 6 per cento ». 

sir. se. 

Atmosfera più distesa e proficua alle trattative indo-pakistane 

PRIMO INCONTRO DIRETTO A SIMLA 
FRA IL PREMIER E BHUTTO 
Il colloquio è durato 45 minuti - Ottimista il ministro degli Esteri pakistano sull'esito dei negoziati 
Una dichiarazione congiunta emessa a Mosca dal PCUS e dal PC indiano dopo una serie di colloqui 

SIMLA, (INDIA). 30 
Il primo ministro indiano, 

Indirà Gandhi ed 11 presidente 
pakistano, Zulfikar AH Bhut-
to, hanno avuto questa sera 
11 loro primo Incontro diretto 
da quando è cominciato l'In
contro « al vertice » Indo-paki
stano, mercoledì scorso. «Ab
biamo discusso del nostri pro
blemi e ci Incontreremo di 
nuovo», ha dichiarato Bhutto 
ai giornalisti al termine del 
colloquio, durato tre quarti 
d'ora, tra 1 due statisti incon
tratisi da soli. Prima dell'in
contro di questa sera, Indirà 
Gandhi ed il presidente Bhut-
to avevano posato per 1 foto
grafi davanti alla residenza 
del governatore di Simla. Ad 
un giornalista che aveva chie

sto ad Indirà Gandhi se le 
cose andassero bene, prima 
che ella entrasse nella resi
denza del governatore per il 
colloquio con Bhutto, il pri
mo ministro indiano ha ri
sposto con un sorriso: « Penso 
di si». 

Il segretario agli esteri pa
kistano Iftlkhar, da parte sua. 
ha detto oggi ai giornalisti, 
nel corso di un'intervista, di 
essere ottimista circa il rag
giungimento di una soluzione 
riguardante 1 più importanti 
problemi pendenti tra 1 due 
paesi. Egli ha precisato che 
le due delegazioni si sono 
scambiati i rispettivi punti di 
vista per cercare di raggiun
gere una pace durevole nel 
subcontinente asiatico, ma 

NONOSTANTE LA CONDANNA DELL'ONU 

ISRAELE MINACCIA NUOVE 
RAPPRESAGLIE NEL LIBANO 

Aperto ricatto del vice primo ministro di Tel Aviv che esige l'espulsione 
dei guerriglieri palestinesi dal territorio libanese, pena nuovi atti di guerra 

TEL AVIV, 30 
Nonostante la condanna del 

Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU che la settimana scorsa 
ha duramente stigmatizzato le 
sanguinose incursioni israelia
ne contro inermi villaggi di 
frontiera libanesi, oggi Israele 
ha rinnovato il suo minac
cioso ricatto nei confronti di 
Beirut esigendo l'allontana
mento dal territorio del Li
bano di tutti i guerriglieri 
palestinesi, pena nuovi atti di 
guerra e di aggressione. 

In un'intervista al quotidia
no Haaretz, il vice primo mi
nistro israeliano, Yigal Allon, 
minaccia apertamente nuove 
sanguinose incursioni affer
mando che « chi tiene alla 

propria vita nel Libano si al
lontani dai terroristi o li al
lontani da sé ». 

Allon rende esplicito 11 ri
catto allorché aggiunge .pò-
crltamente che « Israele non 
ha intenzione di colpire le 
popolazioni civili (durante le 
precendeti incursioni le forze 
di Tel Aviv hanno causato 
oltre un centinaio di vittime), 
tuttavia queste devono far pe
sare tutta la loro influenza 
sul governo del Libano per far 
allontanare I" terroristi ». 

Il vice primo ministro israe
liano incalza quindi facendo 
un chiaro invito al governo di 
Beirut a comportarsi come 
quello giordano che nel set 
tembre 1970 e nel luglio 1971 
organizzò un vero e proprio 

massacro del guerriglieri e 
dei profughi palestinesi. Dice 
infatti Allon che « il governo 
libanese è in grado di con
trollare l'attività dei guerri
glieri non meno efficacemente 
di quanto abbia fatto il go
verno giordano ». Come è noto 
in più occasioni l'esercito di 
Hussein attaccò ferocemente 
con carri armati e artiglierie 
le numerose basi e i campì 
di profughi palestinesi, che 
furono infine costretti a rifu
giarsi soprattutto nel Libano. 
Intanto la stampa libanese In
forma stamane che i guerri
glieri palestinesi avrebbero 
cominciato a trasferire parte 
delle loro forze dal Libano 
meridionale, in applicazione a 

una « intesa » che prevede-
rebbe. da parte del governo di 
Beirut, una diminuzione dei 
guerriglieri nelle regioni di 
confine con Israele e la so-
spenslone di ogni attività mi
litare lanciata direttamente 
dal Libano. 

Il presidente della Libia, 
Gheddafi, ha preso posizione 
sulla vicenda dei guerriglieri 
palestinesi, dichiarandosi oggi 
contrario ad una conferenza 
dei primi ministri o dei mi
nistri degli Esteri arabi per 
discutere la situazione nel Li
bano meridionale e afferman
do invece che «e l'unica solu
zione giusta è che Siria, Gior
dania ed Egitto aprano i loro 
fronti all'azione del guerri
glieri ». 

che non si è discusso della 
possibilità di prolungare la 
durata del « vertice ». Iftlkhar 
ha aggiunto che il ristabili
mento dei rapporti diploma
tici e delle telecomunicazioni 
con l'India « non dovrebbe 
essere causa di molti pro
blemi ». 

Richiesto se da parte India
na sia stata data una rispo
sta indoraggiante alla richie
sta del rilascio e del rimpa
trio dei 93.000 prigionieri di 
guerra pakistani che si tro
vano in India, il segretario de
gli esteri del Pakistan ha ri
sposto: « Stiamo discutendo 
tale problema ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

Una delegazione del partito 
comunista indiano — compo
sta dal presidente del partito 
Dange, dal segretario genera
le Gupta e da Krishnan, mem
bro del comitato esecutivo — 
ha avuto a Mosca una serie 
di colloqui con Breznev, Su-
slov, Ponomariov e altri diri
genti del PCUS. Al termine 
degli incontri è stata emessa 
una dichiarazione comune 
nella quale si rileva tra l'altro 
che gli avvenimenti che si 
sono susseguiti dopo la con
ferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai del 
1969 hanno confermato la giu
stezza dell'analisi della situa
zione fatta nel corso della 
conferenza stessa. 

La delegazione indiana — è 
detto nella dichiarazione — 
ha espresso il pieno appoggio 
alla politica e al programma 
di pace del PCUS e ha sotto
lineato il valore dei risultati 
del vertice USA-URSS notan
do nello stesso tempo l'impor
tanza del ruolo che l'URSS 
ha nella lotta contro l'impe
rialismo e nel sostegno ai po
poli che si battono per la li
berazione nazionale e socia
le. Dopo aver constatato che 
i rapporti tra l'India. l'URSS 
e gli altri paesi socialisti si 
stanno sempre più rafforzan
do, la dichiarazione mette in 
evidenza l'accresciuto impe
gno dell'India nella lotta per 
la salvaguardia della pace e 

11 sostegno delle forze di libe
razione nazionale. 

Nella dichiarazione si rile
va poi che la formazione del
la Repubblica del Bangla 
Desh « è stato un importan
te successo delle forze di libe
razione nazionale» e che 1 
tentativi delle forze Imperia
liste contro il popolo del 
Bangla Desh sono falliti. « I l 
PCUS e il PC Indiano — è 
detto infine nel documento — 
condannano energicamente 
l'aggressione americana e 11 
blocco dei porti attuato dagli 
USA contro la RDV. Le 
due parti esigono con forza la 
cessazione dell'aggressione 
USA e il ritiro delle forze ar
mate americane da Vietnam, 
Cambogia e Laos ». I due par
titi hanno infine espresso la 
loro disponibilità a rafforzare 
e sviluppare in tutti 1 sensi le 
ralazionl di amicizia esistenti 
fra essi sulla base dei prin
cipi del marxismo-leninismo 
e dell'internazionalismo pro
letario. 

Oggi colloquio 
fra Waldheim 
e il ministro 
degli esteri 
della RDT 

GINEVRA. 30 
Il segretario generale dell'ONU 

Kurt Waldheim incontrerà do
mani a Ginevra il ministro de
gli Esteri della Germania de
mocratica Otto Winzer. giunto 
oggi nella città elvetica. L'in
contro avverrà su richiesta di 
Winzer. il quale intende infor
mare Waldheim dell'esito degli 
ultimi colloqui inter-tedeschi. 

E' la prima volta che un se
gretario generale dell'ONU in
contra personalmente una per
sonalità della Germania demo
cratica. L'anno scorso era stato 
previsto un incontro fra U Thant 
e Winzer. che però non si tenne 
più in seguito alla malattia 
dell'allora segretario generale 
dell'ONU. 

Indirizzi: Roma 
Via Corrado Alvaro 
Roma 
Via Colli Portuensl 

Roma 
Piazza Risorgimento, 23 
Roma 
Via Ravenna, 31/35 

Roma 
Via Tritone, 63 
Roma 
Via Nazionale, 30/31 

Roma 
Via Tiburtlna, 371 
Civitavecchia 
Corso Centocelle, 21/a-b 

Latina 
Corso della Repubblica, 114 
Viterbo 
Piazza Repubblica, 2 

• negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 


